
 

Decreto Dirigenziale n.          del               

 
A.G.C. 

 

Settore:    

 

Oggetto:

180 08/06/2011

10 - Demanio e Patrimonio

2 - Provveditorato ed Economato

Proc. 721-09 - Asta pubblica per l'alienazione di materiale ferroso (macchinari e attrezzature

dismesse) - Codici C.E.R. indicati.

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  27 Giugno 2011



IL DIRIGENTE
Premesso

a. che con d.d. n. 716 del 15/12/2008 del Settore Demanio e Patrimonio si è disposto l’alienazione dei
beni mobili presenti presso la struttura ex sede del C.P.F.R. “Galileo Galilei” di Avellino; 

b. che con lo stesso d.d. n. 716 si è demandato al Settore Provveditorato l’alienazione dei beni mobili
sopra citati;

c. che durante la fase di redazione del D.U.V.R.I. si è appreso dall’Ufficio  datore di lavoro che i beni
dovevano essere posti in vendita come rifiuti con indicazione dei relativi codici CER;

d. che l’ARPAC competente ha comunicato i codici CER soltanto in data 15/11/2010;
e. che i codici CER sono stati adottati dal “detentore” Settore Demanio e Patrimonio in data 21/04/2011

con nota prot. n. 324093; 
f. che quindi è necessario procedere all’indizione di un’asta pubblica del materiale sopra citato ai sensi

degli artt. 73 e segg. del R.D. n. 827/1924;
g. che a tal fine si è predisposto il bando d’asta sul quale si è ottenuto parere favorevole del Settore

Ecologia con nota prot.n. 794465 del 16/09/2009;
Visto:

a. il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
b. la Legge Regionale n. 3/2007 e il relativo regolamento di attuazione;
c. l’ art. 4 della Legge Regionale n. 24/2005;
d. la D.G.R.C. n. 3466 del 3/6/2000;
e. la circolare n. 5 del 12/6/2000 dell’Assessore alle Risorse Umane;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono per ripetute e trascritte 

1) di procedere all’indizione di  un bando d’asta per  l’alienazione di  materiale ferroso (macchinari  e
attrezzature dismesse) ai sensi degli artt. 73, lett. c), e 76 del R.D. n. 827/1924Codici C.E.R. indicati
in allegato - Importo a base d’asta pari a euro 42.205,00 (Fuori campo IVA) - Oneri per la sicurezza
da interferenza pari a  euro 500,00;

2) di approvare il bando d’asta allegato al presente decreto ;
3) di demandare al Servizio 04 la pubblicità degli atti relativi alla procedura di asta pubblica;
4) di inviare il presente atto e i relativi allegati per i successivi provvedimenti di competenza  :

4.1  all’AGC  01  “Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale”  -  Settore  02  “Stampa
Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale” ; 
4.2all’AGC 02 “Affari Generali Della Giunta Regionale “ - Settore 01  Attività di assistenza   alle
sedute  di  giunta,  comitati  dipartimentali  - Servizio  04  “Registrazione  atti  monocratici  –
Archiviazione decreti dirigenziali” (AGC 02 – Sett.01);
4.3 al Settore Demanio e patrimonio (per opportuna conoscenza).

Napoli lì 
Il Dirigente del Settore Provveditorato

Dott. Silvio Marchese
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BANDO D’ ASTA  

ASTA PUBBLICA ai sensi degli artt. 73, lett. c), e 76 del R.D. n. 827/1924 per 
l’alienazione di materiale ferroso (macchinari e attrezzature dismesse)- Codici C.E.R. 
indicati in allegato - Importo a base d’asta pari a euro 42.205,00 (Fuori campo IVA) - 
Oneri per la sicurezza da interferenza pari a  euro 500,00. 
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ASTA PUBBLICA PER L’ALIENAZIONE DI MATERIALE FERROSO (Macchinari e 
attrezzature dismesse)  
 
 

Art. 1 - Premessa 
 

La presente procedura di asta è stata affidata al Settore Provveditorato ed Economato dell’A.G.C. 10 
Demanio e Patrimonio con Decreto Dirigenziale n. 716 del 15/12/2008 del Settore Demanio e 
Patrimonio (settore espletante: Tel. 081/7964558, Fax: 081/7964412, e-mail: 
servizio.gare@regione.campania.it). 
Il contratto con l’impresa aggiudicataria sarà stipulato dal Settore Demanio e Patrimonio 
dell’A.G.C. 10 (settore proponente: Tel. 081/7964656; Fax: 081/7964698). 
Referente Amministrativo: Dr. Luigi Pepe 
La documentazione di gara è pubblicata sul B.U.R.C. del 27 giugno 2011, consultabile sul sito 
internet della Giunta Regionale (www.regione.campania.it). 
I beni possono essere visionati presso la struttura regionale C.F.P.R. ex Galileo Galilei sita in via 
Tuoro Cappuccini, 71 – Avellino, nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 12. Per la 
partecipazione all’asta e’ obbligatorio il sopralluogo. In particolare le imprese, contattando il Dott. 
Angelo Fontana al tel. n. 0825765777, previo appuntamento, potranno prendere visione dei beni e 
dei locali (dai quali i beni dovranno essere rimossi e ritirati una volta venduti). Sarà rilasciata 
un’attestazione di avvenuto sopralluogo che dovrà essere allegata alla documentazione 
amministrativa presentata per la partecipazione alla gara (cfr. art. 4). Al sopralluogo dovra’ 
partecipare il titolare o il legale rappresentante dell’impresa interessata  o altro soggetto munito di 
apposita delega, redatta nelle forme previste dalla legge. 
 
 

Articolo 2 – Oggetto del contratto 
 

 
La presente procedura di asta pubblica, ai sensi dell'art 73 lett. c) e 76 del r.d. n. 827/1924, ha ad 
oggetto la vendita di materiale materiale ferroso (vedi allegato al presente bando - “Elenco 
Materiale da alienare”) costituito da macchinari, mobili e attrezzature (dichiarate fuori uso con  
Decreto Dirigenziale n. 704 del 15.12.08 del Settore Demanio e Patrimonio) allocati  nei locali 
dell’ex sede del C.F.P.R “Galileo Galilei” alla via Tuoro Cappuccini - Avellino. I beni dovranno 
essere rimossi e ritirati, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal Documento Unico per la 
Valutazione dei Rischi Interferenti,  entro gg. 30  decorrenti dalla data del verbale di consegna, 
salvo eventuale proroga dovuta a cause di forza maggiore. 
I beni vengono venduti a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, 
senza obbligo, da parte della venditrice, di ulteriori opere, con tutti gli inerenti diritti, ragioni, 
azioni, pertinenze e accessori. 
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Il prezzo a base d’asta è pari a € 42.205,00 (fuori campo I.V.A.). Non sono ammesse offerte in 
ribasso.  
I costi di rimozione, trasporto, smaltimento e recupero graveranno sull’acquirente così come 
graveranno sull’acquirente anche i costi di sicurezza da interferenza stimati in euro 500,00 (cfr. il 
Documento Unico per la Valutazione dei Rischi Interferenti allegato agli atti di gara). 
Il presente avviso è rivolto a tutti i soggetti recuperatori del materiale indicato,  presenti sul 
mercato, abilitati ed autorizzati ad effettuare a norma di legge e, in particolare, a norma delle 
disposizioni in materia di rifiuti, tutela ambientale, sicurezza e igiene sul lavoro, il servizio di 
prelievo, trasporto e recupero (cfr. artt. 3 e 4). 
Le modalità di prelievo, trasporto e recupero del materiale dovrà avvenire nel pieno rispetto delle 
normative, nazionali e comunitarie, relative all’oggetto della presente gara, senza pericolo per la 
salute umana e senza arrecare pregiudizio all’ambiente.  
Si precisa che i soggetti aggiudicatari dovranno in ogni caso fornire al Settore Demanio e 
Patrimonio della Giunta Regionale della Campania copia della documentazione prevista dal 
D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 per le attività di cui al presente bando. 
 

 
Art. 3 – Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione  

 
Sono ammessi a partecipare alla gara le imprese in possesso dei seguenti requisiti:  
 

•••• Requisiti di carattere generale: 
tutti i requisiti soggettivi e oggettivi previsti all’art 4 del presente bando - paragrafo 
relativo alla documentazione amministrativa -; 
 

•••• Requisiti speciali 
Capacità economico-finanziaria e  tecnica-professionale:   
autorizzazioni/iscrizioni in corso di validità ai sensi della normativa in materia di rifiuti, 
tenuto conto delle modifiche anche relative alla nuova classificazione, afferenti la 
tipologia dei materiali oggetto del presente bando,  il tipo di trattamento e le quantità 
complessive gestibili rilasciate dalle autorità competenti secondo le seguenti distinzioni: 

 
A) per l’attività di raccolta e trasporto: 
   iscrizione nell’Albo gestori ambientali ex art. 212 D.Lgs 152/2006 e sua normativa di 

attuazione; 
B) per attività di recupero (così come definite dal D.Lgs 152/2006 e sua normativa di 

attuazione): 
B1 ) In caso di recupero semplificato di rifiuti non pericolosi, alle condizioni e nei 

 termini in cui è previsto dal D.M. 5 febbraio 1998 e successivi aggiornamenti: 
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- Comunicazione alla Provincia ai sensi degli artt. 214 e 216 del predetto 
D.Lgs ; 

- Copia del versamento dei diritti annuali di segreteria ai sensi del DM 
Ambiente 21/07/98 n.° 350. 

              B2) In caso di recupero con procedura ordinaria: 
- Autorizzazione rilasciata dalla compente Autorità ai sensi del cap. IV del 

Titolo I della parte IV del  D.Lgs 152/2006.  
  B3) In alternativa, per tutte le fattispecie sub B qualora la Ditta non sia titolare di 
  impianto proprio: 

- iscrizione all’albo gestori secondo quanto previsto dall’art. 212 comma 5 del  
D.Lgs 152/2006 e sua normativa di attuazione relativamente alla gestione di   
impianti di titolarità di terzi. 

 
 

 

 

Articolo 4 - Modalità di partecipazione 
 

Le imprese che intendono concorrere alla gara devono far pervenire, entro il termine perentorio 
delle ore 12,00 del giorno 27 luglio 2011, alla Giunta Regionale della Campania, Settore 
Provveditorato ed Economato, Servizio Gare ed Appalti, in Napoli alla via Pietro Metastasio n. 
25/29, c.a.p. 80125, a mezzo del servizio postale o di altro recapito autorizzato o mediante consegna 
a mano, un plico chiuso, controfirmato e sigillato con nastro adesivo o ceralacca sui lembi di 
chiusura, recante all’esterno la seguente dicitura “Proc. N. 721/09 - Asta pubblica ai sensi dell'art 
73 lett. c) e 76 del r.d. n. 827/1924 per l’alienazione di materiale ferroso (macchinari e attrezzature 
dismesse) - importo a base d’asta pari a euro 42.205,00 (FUORI CAMPO IVA) - Oneri per la 
sicurezza da interferenza pari a  euro 500,00 ”. 
In caso di spedizione a mezzo del servizio postale non si terrà conto del timbro di spedizione, 
ma farà fede la data e l’orario di arrivo al Servizio innanzi indicato. 
Il tempestivo recapito dei plichi rimane ad esclusivo carico e rischio del mittente, restando 
l’Amministrazione esonerata da qualsivoglia responsabilità per eventuali disguidi o disservizi 
postali. 
In caso di consegna a mano, il plico dovrà essere consegnato, entro lo stesso termine perentorio 
sopraindicato, presso il Settore Provveditorato ed Economato, Servizio Gare ed Appalti, in Napoli alla 
via Pietro Metastasio n. 25/29 (palazzina 1, stanza 15), nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
9,00 alle ore 12,00. 
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi e nei termini sopra indicati comporterà l’esclusione 
del concorrente dalla gara. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  27 Giugno 2011



Giunta Regionale della Campania                          (all. “A“ al D.D. n. 180 del 08/06/2011) 

           A.G.C. 10 - Settore Provveditorato ed Economato                                              Proc. n.  721/09 

 
 

 6 

All’esterno del plico, oltre alla dicitura di cui sopra, dovranno essere indicati il nominativo o la 
ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale, la partita IVA e il numero di fax dell’impresa 
offerente.  
La Regione Campania resta espressamente esonerata dall’onere di provvedere alle comunicazioni con 
modalità alternative rispetto all’invio a mezzo fax nel caso in cui l’apparecchio telefax ricevente 
risulti guasto o non operativo. 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resterà acquisita agli atti della 
stazione appaltante e non verrà restituita ai concorrenti risultati non aggiudicatari. 
 
I plichi devono contenere al loro interno, a pena di esclusione, ulteriori due buste, ciascuna delle 
quali chiusa, controfirmata e sigillata con nastro adesivo o ceralacca sui lembi di chiusura, recanti 
rispettivamente la dicitura “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ” e “B – 
OFFERTA ECONOMICA ”. 
 
Nella busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  devono essere inseriti, a pena 
di esclusione, i seguenti documenti: 
 
 

A) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA , in bollo da euro 14,62, resa dal 
titolare, legale rappresentante o procuratore speciale dell’impresa, accompagnata da fotocopia 
del documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale l’impresa chiede di partecipare 
alla gara, specificando la propria ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale, la partita IVA 
e la sede della C.C.I.A.A. presso cui è iscritta.  
 
L’istanza non in regola con l’imposta di bollo sarà considerata valida e ricevibile, ma la 
stazione appaltante provvederà a segnalare l’irregolarità alla competente Agenzia delle 
Entrate, con le conseguenze di legge. 

 
B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA , resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00, con allegata 
fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale il legale rappresentante 
o procuratore speciale dell’impresa, assumendosene la piena responsabilità dichiara: 

 
 

a) di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente le prescrizioni riportate 
nel Bando d’asta; 
b) di aver preso conoscenza e di accettare integralmente la situazione di fatto e di diritto 
del materiale da alienare; 
c) di aver preso conoscenza e di accettare che l’offerta presentata è comunque 
vincolante, valida ed irrevocabile per il periodo di un anno dalla data di scadenza del termine 
di presentazione dell’offerta; 
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d) di accettare il fatto che l’aggiudicazione del materiale non produce alcun effetto traslativo 
e che tale effetto si realizzerà solamente con la stipula del contratto e con il pagamento 
integrale  del prezzo di acquisto; 
e) di aver preso conoscenza e di accettare che qualsiasi onere, costo e spesa (ivi incluse 
imposte, tasse e spese notarili) relativi alla vendita del materiale compresa la rimozione, il 
trasporto, lo smaltimento e il recupero saranno totalmente a carico dell’acquirente cosi come 
gli oneri di sicurezza da interferenza; 
f) di non stati interdetti, inabilitati, falliti o incorsi nel divieto di concludere contratti con 
pubbliche amministrazioni; 
g) che l’impresa è in regola con la normativa antimafia; 
h) di essere consapevole e di accettare che tutte le comunicazioni saranno inviate a mezzo fax 
al numero indicato all’esterno dei plichi, e che l’ente alienante resta espressamente esonerata 
dall’onere di provvedere a tali comunicazioni con modalità alternative e ulteriori rispetto 
all’invio a mezzo fax nel caso in cui l’apparecchio telefax ricevente risulti guasto o non 
operativo; 
i) dichiara di essere consapevole e di accettare che nell’ipotesi in cui le operazioni di gara 
non dovessero esaurirsi in unica seduta, le stesse proseguiranno nei successivi giorni 
lavorativi, secondo il calendario comunicato al numero di fax indicato; 
l) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, e autorizza 
tale trattamento; 

C) (solo se si ricorre al procuratore speciale ) PROCURA speciale in originale o copia 
autenticata; 

D) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPR ESE (ovvero 
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva, nella quale siano indicati tutti i dati presenti 
negli stessi documenti) completo dei dati relativi alle procedure fallimentari e al nulla osta 
antimafia, in carta semplice, (di data non anteriore a sei mesi da quella prevista per 
l’esperimento dell’asta); 

E)  DEPOSITO CAUZIONALE pari al 10% dell’ importo a  base d’asta, cioè pari ad euro 
4.220,50   (Euro quattromiladuecentoventi/50),  costituito mediante: 
Fideiussione bancaria, in originale, rilasciata in favore della Regione Campania, avente 
validità per almeno un anno dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, 
recante la clausola della rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale ai sensi 
dell’art. 1944 c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 c.c. e con 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione regionale. 
Il deposito cauzionale copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’aggiudicatario ed è svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. Nel caso in cui l’aggiudicatario receda dall’acquisto,  non si presenti per la stipula 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  27 Giugno 2011



Giunta Regionale della Campania                          (all. “A“ al D.D. n. 180 del 08/06/2011) 

           A.G.C. 10 - Settore Provveditorato ed Economato                                              Proc. n.  721/09 

 
 

 8 

del contratto o in caso di sua decadenza dall’aggiudicazione, l’Amministrazione, a titolo di 
penale, incamererà la cauzione, salvo il risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
Si precisa che il deposito cauzionale è infruttifero e che quindi non sono dovuti interessi da 
parte della Regione. 

 
F) ATTESTAZIONE  di avvenuto sopralluogo presso la struttura regionale C.F.P.R. ex Galileo 

Galilei sita in via Tuoro Cappuccini, 71 - Avellino rilasciata dal Settore Regionale 
competente; 

 
G) AUTORIZZAZIONI/ISCRIZIONI: 

 
copia conforme ai sensi di legge della documentazione di seguito indicata in corso di 
validità ai sensi della normativa in materia di rifiuti, tenuto conto delle modifiche anche 
relative alla nuova classificazione, afferenti la tipologia dei materiali oggetto del 
presente bando  il tipo di trattamento e le quantità complessive gestibili rilasciate dalle 
autorità competenti secondo le seguenti distinzioni: 

 
A) per l’attività di raccolta e trasporto: 
   iscrizione nell’Albo gestori ambientali ex art. 212 D.Lgs 152/2006 e sua normativa di 

attuazione; 
B) per attività di recupero (così come definite dal D.Lgs 152/2006 e sua normativa di 

attuazione): 
B1 ) In caso di recupero semplificato di rifiuti non pericolosi, alle condizioni e nei 

 termini in cui è previsto dal D.M. 5 febbraio 1998 e successivi aggiornamenti: 
- Comunicazione alla Provincia ai sensi degli artt. 214 e 216 del predetto 

D.Lgs ; 
- versamento dei diritti annuali di segreteria ai sensi del DM Ambiente 

21/07/98 n.° 350. 
              B2) In caso di recupero con procedura ordinaria: 

- Autorizzazione rilasciata dalla compente Autorità ai sensi del cap. IV del 
Titolo I della parte IV del  D.Lgs 152/2006.  

  B3) In alternativa, per tutte le fattispecie sub B qualora la Ditta non sia titolare di 
  impianto proprio: 

- iscrizione all’albo gestori secondo quanto previsto dall’art. 212 comma 5 del  
D.Lgs 152/2006 e sua normativa di attuazione relativamente alla gestione di   
impianti di titolarità di terzi. 
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 * * * * * * * * * 

 
Nella busta “B – OFFERTA ECONOMICA”  deve essere inserita l’OFFERTA sottoscritta dal 
legale rappresentante o procuratore speciale dell’impresa con allegata fotocopia del documento di 
identità in corso di validità, contenente l’indicazione del prezzo offerto pari o superiore a euro € 
42.205,00 espresso in Euro, in cifre ed in lettere, al netto di ogni imposta o tassa.. L’offerta deve 
contenere espressi impegni circa la validità non inferiore a un anno dal termine ultimo per il 
ricevimento delle  offerte. 
 
In caso di discordanza tra il prezzo dell'offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà 
ritenuta valida l'indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione regionale. 
Per la procedura di aggiudicazione si rinvia a quanto descritto all’art. 6 – Procedura di gara e criteri 
di aggiudicazione – del presente bando. 
 
 

Articolo 5 – Modalità di espletamento della gara. 
 
La valutazione delle offerte sarà effettuata da una Commissione di gara all’uopo nominata con 
decreto dirigenziale. 
La Commissione, previa dichiarazione di assenza di situazioni di incompatibilità con le ditte 
concorrenti in base ai dati risultanti dall’esterno dei plichi, procederà all’insediamento e all’avvio 
delle operazioni di gara. 
L’apertura dei plichi e le successive operazioni di gara avverranno in seduta pubblica, alla quale 
potranno partecipare i legali rappresentanti delle ditte concorrenti o soggetti da questi delegati, 
muniti di atto di delega al quale dovrà essere allegata copia del documento di riconoscimento sia del 
delegante che del delegato. 
I concorrenti saranno informati della data, dell’ora e del luogo della prima seduta a mezzo fax inviato 
almeno tre giorni prima al numero indicato all’esterno del plico. 
La Commissione di gara procederà, in via preliminare, alla verifica del tempestivo recapito e della 
regolarità formale dei plichi. Procederà poi alla verifica della regolarità e completezza della 
documentazione amministrativa, nonché del rispetto di tutte le previsioni del presente bando e della 
normativa vigente, provvedendo, in caso contrario, all’esclusione dei concorrenti. 
Per i soggetti ammessi alla fase successiva la Commissione, quindi, procederà all’apertura della 
busta “B – Offerta Economica” e all’ aggiudicazione provvisoria secondo quanto previsto dall’art. 6 
del presente bando. 
 

 
 

Articolo 6 – Procedura di gara e criteri di aggiudicazione 
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L’aggiudicazione sarà ad unico incanto e verrà fatta a favore del concorrente che avrà presentato la 
migliore offerta in aumento sul prezzo posto a base d’asta, pari a € 42.205,00, senza prefissione di 
alcun limite di aumento e con esclusione delle offerte in ribasso. In mancanza di offerte in 
aumento è ritenuta altresì valida l’offerta di importo pari al prezzo posto a base d’asta. 
L’alienazione del bene è possibile anche in presenza di una sola offerta, purché di importo pari o 
superiore al prezzo posto a base d’asta. 
Non saranno ritenute valide le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non 
dovranno recare, pena la nullità, cancellazioni, aggiunte o correzioni. Le offerte hanno natura di 
proposta irrevocabile e sono pertanto  immediatamente vincolanti per l’offerente mentre ogni effetto 
giuridico nei confronti dell’Amministrazione consegue alla stipula del contratto, a seguito 
dell’aggiudicazione definitiva. 
Nell’eventualità che siano state presentate due o più migliori offerte di uguale importo, si procederà 
a richiedere in sede di gara ai relativi offerenti, ove essi siano presenti all’asta,  un’offerta 
migliorativa in busta chiusa; se risultassero ancora  migliori offerte uguali, ovvero qualcuno di 
coloro che fecero offerte uguali non sia presente, o i presenti non vogliano migliorare l’offerta,  si 
procederà mediante estrazione a sorte,  a norma dell’art. 77, ultimo comma, del R.D. n. 827/1924. 
In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà 
ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per il venditore. 
La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, revocare o modificare in 
qualsiasi momento la procedura di gara, ovvero di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto, 
qualora sussistano o sopravvengano motivi di pubblico interesse o altro giustificato motivo. In tali 
casi, nulla sarà dovuto alle imprese concorrenti. 
 
 

Articolo 7 – Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto 

 

L’aggiudicazione provvisoria ha mero valore di proclamazione dei risultati di gara e non vincola 
l’Amministrazione, che si riserva di verificare il possesso dei requisiti dichiarati dai concorrenti 
mediante acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità, nonché di 
verificare la sussistenza di tutti gli elementi e i presupposti richiesti dalla normativa vigente e dal 
bando di gara per il perfezionamento dell’aggiudicazione. 
Nel caso in cui la verifica dia esito negativo si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara,   
alla denuncia, ex DPR 445/2000, all’Autorità Giudiziaria delle eventuali dichiarazioni sostitutive 
mendaci, all’incameramento della cauzione provvisoria, alla nuova aggiudicazione provvisoria a 
favore del concorrente che segue in graduatoria e, quindi, allo scorrimento della graduatoria nei 
confronti degli altri offerenti. 
In caso positivo l’impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare, nel termine fissato 
dall’Amministrazione, la documentazione occorrente ai fini della stipula del contratto.  
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Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto. 
 

Articolo 8 – Informativa trattamento dati personali  

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/03, si informa che i dati personali dei soggetti partecipanti alla 
gara saranno utilizzati in relazione agli adempimenti e alle procedure connesse allo svolgimento della 
gara e alla stipula del contratto. 
 
 

Articolo 9 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando di gara si fa rinvio al R. D. 827/ 
1924. 
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